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Il giorno ventisette del mese di dicembre dell’anno duemiladiciassette ad ore 10:30, nella sede comunale, in seguito a convocazione
disposta con avviso ai componenti, si è riunita

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

composta dai Signori: 

VALDUGA FRANCESCO Sindaco

AZZOLINI CRISTINA Vicesindaco

PREVIDI MAURO Assessore

GRAZIOLA GIUSEPPE Assessore

TOMAZZONI MAURIZIO Assessore

BORTOT MARIO Assessore

PLOTEGHER CARLO Assessore

CHIESA IVO Assessore

Sono assenti giustificati i signori:  Graziola Giuseppe, 

PRESIEDE:  VALDUGA FRANCESCO

ASSISTE:  FAURI DANIELA – VICESEGRETARIO GENERALE INCARICATO

Copia della presente deliberazione
è in pubblicazione all'albo pretorio

per 10 giorni consecutivi
dal 27/12/2017
al  06/01/2018

 
f.to FAURI DANIELA

Segretario generale incaricato

Il Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Relazione.

La Provincia Autonoma di Trento da tempo sta dando accoglienza ai richiedenti
protezione internazionale. Tale accoglienza è disciplinata da un Protocollo di intesa dalla
stessa sottoscritto con il Commissariato del Governo per la provincia di Trento.
L’accoglienza  dei  migranti  avviene  secondo  un  modello  provinciale  che  prevede  la
dislocazione delle persone in prima e seconda accoglienza, presso strutture comunitarie e/o
appartamenti  presenti  sul  territorio  provinciale,  e  con  una  significativa  presenza  in
particolare nei centri urbani di Trento e Rovereto.
Per quanto riguarda la presenza di migranti sul territorio del Comune di Rovereto, secondo
dati Cinformi, a fine novembre si registrano 412 presenze, tra prima e seconda accoglienza.

Al fine di favorire l’integrazione delle persone richiedenti protezione internazionale
presenti sul territorio l’Amministrazione ha instaurato con la Provincia attraverso l’unità
operativa  del  Cinformi  (Dipartimento  Salute  e  Solidarietà  Sociale)  una  collaborazione
nell'ambito del Progetto di accoglienza dei richiedenti Protezione Internazionale, siglando
un Protocollo di intesa che prevede la messa a disposizione di strutture/alloggi comunali da
destinare  all’accoglienza  e  l'attivazione  di  percorsi  di  integrazione  sociale,  volti  alla
coesione  sociale  e  alla  pacifica  convivenza  tra  richiedenti  protezione  internazionale  e
comunità residente. 

Il Protocollo d'Intesa è stato sottoscritto in data 6 marzo 2015, n. raccolta comunale
806,  con  allegato  il  progetto  di  integrazione  sociale  dei  richiedenti  protezione
internazionale “Un impegno comune per beni comuni”. Il protocollo, modificato con atti
aggiuntivi, racc. com. 834 di data 19 maggio 2015 e racc. com. 1049 di data 1 marzo 2017,
prevedeva una durata iniziale dal 1 gennaio 2015 al 31 dicembre 2015. Lo stesso è stato
prorogato da prima fino al 31 dicembre 2016 e successivamente fino al 31 dicembre 2017.
Con l'ultimo rinnovo è stata inoltre disposta, a decorrere dal 1 marzo 2017, la riduzione a 3
del numero di alloggi messi in disponibilità siti in Via Brigata Acqui n. 4 a Rovereto (p.ed.
398 in C.C. Sacco).
Ai richiedenti  protezione internazionale sono state affidate anche, a partire dal mese di
marzo 2015, attività di volontariato consistenti a titolo esemplificativo in funzioni di cura e
riordino di  spazi pubblici  urbani e in  altri  impegni e mansioni di  diretta utilità sociale
presso realtà presenti sul territorio e di sensibilizzazione.

Al fine di riconoscere e supportare i Comuni impegnati nell'accoglienza, nel 2017 il
Ministero dell’Interno ha attribuito un “Bonus accoglienza” commisurato alla presenza di
richiedenti  asilo  sul  proprio  territorio  ad  una  determinata  data,  finalizzato  a  realizzare
progetti  e  iniziative  a  favore  dell'integrazione  (sono stati  concessi  €  500,00.-  per  ogni
presenza per un totale complessivo di € 203.500,00.-. Tale importo è stato accertato sul
capitolo  293  “Assegnazione  per  concorso  oneri  sostenuti  fondo  ex  art.  12,  c.  2,  DL
193/2016 del bilancio di previsione 2017 – 2019 e la stessa entrata è prevista nel bilancio
di previsione 2018 – 2020, nell'esercizio 2018.
Le risorse assegnate concorrono al perseguimento delle finalità del sopraccitato Protocollo
d'Intesa. L'Amministrazione intende quindi promuovere a partire dal 2018, in concerto con
la Provincia,  la realizzazione di interventi sul  territorio comunale orientati  a potenziare
l'inclusione  sociale  e  a   sviluppare  il  coinvolgimento  dei  richiedenti  asilo  in  azioni  di
volontariato  e  cittadinanza,  volte  all’acquisizione  di  competenze  occupazionali  e  di
autonomia e alla qualificazione dei luoghi, al fine di potenziare la sicurezza e la visibilità
sociale positiva.

Con nota di data 30 novembre 2017, prot. 72221/2017, il Dipartimento Salute e
Solidarietà Sociale della PAT ha formalizzato una richiesta di proroga per il  periodo 1



gennaio  2018 –  31  dicembre  2018 del  citato  Protocollo,  in  particolare  della  messa  in
disponibilità di n. 3 alloggi siti presso l'immobile comunale di via Brigata Acqui. 
Resta fatto salvo da parte della Provincia Autonoma di Trento il rimborso delle spese di
gestione  (utenze,  spese  condominiali  ecc.)  quantificate  mensilmente  in  €  600,00.-  per
alloggio.

Con il presente provvedimento l'Amministrazione intende procedere al rinnovo del
Protocollo di Intesa con la Provincia Autonoma di Trento per l'accoglienza dei richiedenti
protezione internazionale, per il periodo 01.01.2018 – 31.12.2018, confermando la messa a
disposizione dei  tre  alloggi  ubicati  in via Brigata Acqui da destinare all'accoglienza di
donne e/o nuclei familiari e impegnandosi a programmare e realizzare in collaborazione
con la Provincia e con il Comune di Trento interventi e misure per favorire l'integrazione,
con l'utilizzo dei fondi statali conferiti al Comune a questo scopo. 

Per  la  realizzazione  e  gestione  di  tali  azioni  il  Comune si  riserva  la  facoltà  di
avvalersi, in tutto o in parte e secondo modalità da individuare in maniera congiunta, anche
di Cinformi e di altri soggetti partner.

LA GIUNTA COMUNALE

premesso quanto sopra;

visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

visti il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

viste la L.R. 3 agosto 2015 n. 22 e la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18;

vita la L.P. 14 giugno 2005 n. 6;

vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23;

visti gli articoli 35 e 36 dello Statuto comunale, approvato con deliberazione del
consiglio  comunale  n.  20  di  data  13  maggio  2009  e  modificato  con  deliberazioni  del
consiglio comunale n. 44 di data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7/03/2016;

visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione
autonoma Trentino - Alto Adige (DPReg. 1febbraio 2005 n. 3/L – modificato dal DPReg. 3
aprile 2013 n. 25), coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 2 maggio
2013 n. 3, dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11, dalla legge regionale 24 aprile 2015
n. 5, dalla legge regionale 15 dicembre 2015 n. 27 e dalla legge regionale 15 dicembre
2015 n. 31, con particolare riferimento all’articolo 36 relativo alla figura dei dirigenti ed
alle competenze loro attribuite;

visto l’articolo 19 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e
finanziario nei comuni della Regione autonoma Trentino - Alto Adige (DPGR 28 maggio
1999  n.  4/L  –  modificato  dal  DPReg.  1  febbraio  2005  n.  4/L  ),  coordinato  con  le
disposizioni introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1, dalla legge regionale 9
dicembre 2014 n. 11 e dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22;

vista  la  deliberazione  n.  7  del  27  gennaio  2017,  dichiarata  immediatamente
esecutiva,  con  cui  il  Consiglio  comunale  ha  approvato  il  Documento  unico  di



programmazione 2017 – 2019;

vista  la  deliberazione n.  8 di  data  31 gennaio 2017, dichiarata  immediatamente
eseguibile,  con cui  il  Consiglio  comunale  ha approvato  il  Bilancio di  Previsione  degli
esercizi 2017-2019;

viste le Deliberazioni adottate dalla Giunta comunale n. 16 di data 7 febbraio 2017
relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2017-2019 – parte finanziaria,
con la quale vengono affidate le risorse finanziare ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro
competenza e quelli riservati alla competenza della Giunta Comunale, e n. 46 di data 28
marzo 2017 relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2017 - 2019 - parte
obiettivi;

visto  il  Testo  Unico  delle  Leggi  regionali  sull’ordinamento  dei  Comuni  della
Regione Trentino Alto – Adige approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 2/L ed in
particolare l’articolo 36 relativo alla figura dei Dirigenti ed alle competenze loro attribuite;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile
sulla  proposta  della  presente  deliberazione  -  ai  sensi  dell’art.  81  del  T.U.LL.RR.O.C.
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L:
- parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Servizio

Patrimonio e Finanze, dott. Gianni Festi;
- parere  favorevole  di  regolarità  contabile  del  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e

Finanze, dott. Gianni Festi;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di prorogare il protocollo sottoscritto con la Provincia Autonoma di Trento in data 6
marzo 2015, n. racc. com. 806, come modificato con con atti  aggiuntivi, racc. com.
834 di data 19 maggio 2015 e racc. com. 1049 di data 1 marzo 2017, per il periodo 1
gennaio 2018 – 31 dicembre 2018;

2. di  dare  atto  che  l'autorizzazione ad  occupare  gli  alloggi  in  comodato  gratuito  si
sviluppa nel seguente modo:
• autorizzazione  ad  occupare  in  comodato  gratuito  n.  3  alloggi  di  proprietà  del

Comune identificati catastalmente dai sub. 13, 14 e 17 della p.ed. 398 in C.C. Sacco
per il periodo 1/1/2018 – 31/12/2018;

3. di  dare  atto  che  il  “Bonus  Accoglienza”  attribuito  dal  Ministero  degli  Interni  al
Comune di Rovereto è stato accertato  sul capitolo 293 “Assegnazione per concorso
oneri sostenuti fondo ex art. 12, c. 2, DL 193/2016 del bilancio di previsione 2017 –
2019, esercizio 2017 e che lo stesso è vincolato all'esercizio 2018 per la realizzazione
di  interventi  per  l'integrazione  da  concordare  tra  Comune  e  Provincia,  con  la
possibilità di forme di gestione condivisa degli stessi;

4. di approvare a tal fine lo schema di atto aggiuntivo allegato che forma parte integrante
e sostanziale al presente provvedimento;



5. di stabilire che, conseguentemente alla proroga del citato protocollo, per il periodo 1
gennaio 2018 – 31 dicembre 2018, la Provincia Autonoma di Trento assumerà a suo
carico a titolo di indennizzo e rimborso spese di gestione (utenze, spese condominiali
ecc.) una spesa mensile pari ad € 600,00.- per alloggio;

6. di stabilire inoltre che sarà accertata, per il periodo 1 gennaio 2018 – 31 dicembre
2018,  l'entrata  mensile  di  €  1.800,00.-  (milleottocento/00)  a  titolo  di  indennizzo e
rimborso spese di gestione, al capitolo cap. 691/18001 del bilancio 2017-2019  "FITTI
REALI  DI  FABBRICATI  E  RIMBORSO  ONERI  ACCESSORI  -  RIMBORSO  ONERI
ACCESSORI ALLE LOCAZIONI COMUNALI" 

7. di dichiarare che l’entrata diventa esigibile nel corso dell'esercizio finanziario 2018;

8. di  autorizzare il  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e  Finanze  alla  sottoscrizione
dell'atto aggiuntivo al protocollo d'intesa di cui all'oggetto;

9. di precisare che avverso il presente provvedimento, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P.
30.11.1992 n. 23 e s.m, sono ammessi:
• ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il

periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art.79 c. 5 del DPreg. N.3/L del 2005 e s.m.;
• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al  T.A.R. entro 60 giorni,  ai  sensi dell’art.  29 del  DLgs.

2.7.2010 n. 104.

La  Giunta  comunale,  con  separata  votazione  unanime,  dichiara  la  presente
deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  79,  comma  4,  del
T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, modificato dal DPReg.
3 aprile 2013 n. 25, al fine di dar corso alla sottoscrizione dell'atto aggiuntivo al Protocollo
di intesa. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALDUGA FRANCESCO F.TO FAURI DANIELA

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 07/01/2018, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai
sensi dell’articolo 79, comma 3°, del T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n.3/L.

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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